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Modena, 17.07.06

Con preghiera di pubblicazione

COMUNICATO STAMPA


In relazione al recente episodio accaduto in via Ruffini, che ha visto coinvolti alcuni operatori di Polizia Locale, al quale i mass-media hanno dedicato rilevante attenzione, questa O.S. precisa quanto segue:

-senza voler alimentare polemiche o entrare nel merito dei fatti, si sottolinea, non solo  la correttezza e la legalità con cui hanno operato gli agenti, ma anche la capacità di non reagire alle provocazioni anche dei numerosi extracomunitari che “stazionavano” nei pressi o che in concomitanza dell’increscioso episodio hanno colto l’occasione per accentuare il contenzioso, contribuendo ad aumentare il clima teso. 

Questa O.S. già da diversi anni si è attivata affinché anche  le Polizie Locali della Regione fossero messe in condizioni di poter utilizzare opportune attrezzature e strumenti di autotutela, le quali possono risultare utili e conseguentemente evitare che interventi con utenza a “rischio” degenerino a discapito dei Lavoratori addetti alla sicurezza in prossimità.

Già da tempo diversi Corpi di Polizia Locale ( Municipale e Provinciale ) sono dotati di “spray anti-aggressione” – “baton” e altri strumenti, mentre il Comune di Modena, anche se costantemente sensibilizzato e al quale sono state rivolte pressanti e formali richieste da parte del Sulpm ( che si rammenta rappresenta oltre il 70% del personale  sindacalizzato ) non si è ancora attivato per rendere più sicuro il servizio che la polizia locale quotidianamente svolge nel territorio comunale.

Anche la stessa Regione Emilia - Romagna ha deliberato - oltre un anno fa - un regolamento tipo che prevede la possibilità di dotare il personale di vigilanza di “spray anti-aggressione” e “baton”, ma nonostante ciò, l’Amministrazione Comunale non si è ancora attivata per fornire quanto previsto e richiesto.

Come già evidenziato nei mesi scorsi, si ribadisce che la causa più frequente di infortuni riportati dal personale della PM di Modena è quella a seguito di colluttazioni ( nel 2004 il 55% del totale ), che molto spesso provocano prolungate assenze dal servizio - e quindi dal presidio del territorio – attualmente, oltre ai 4 coinvolti nel recente episodio – ve ne sono altrettanti assenti dal servizio a causa dei postumi riportati per lesioni subite nell’espletamento del servizio.

A ns. avviso l’utilizzo di determinati strumenti ( in particolare lo spray ) diminuirebbe il numero degli infortuni per il personale ( evitando denunce e altre situazioni poco gradevoli ) consentendoci di operare con maggiore serenità in ben determinate situazioni ( trattamenti sanitari obbligatori, interventi con tossicodipendenti, spacciatori e altri delinquenti abituali ).

Lo spray - in uso da anni in decine e decine d’Amministrazioni - non ha provocato nessun problema particolare anche perché, prima di dotarne il personale, è previsto uno specifico corso.

Spiace, prendere atto, ancora una volta della mancanza di attenzione dei vertici della P.A. ( e non solo ) rispetto alle istanze avanzate, ed inoltre, nell’ episodio specifico, che nessun rappresentante del Comune sia intervenuto ufficialmente e fortemente per sostenere l’operato del personale di vigilanza, prendendo posizione nei confronti dei familiari dei coinvolti che hanno più volte manifestato l’intenzione di denunciare gli agenti intervenuti i quali stavano semplicemente eseguendo un controllo del territorio.

Il Sulpm, qualora questi episodi si ripetano e l’AC si dimostri, ancora una volta, latitante si riserva di costituirsi parte civile. 

Si ringrazia per la disponibilità e l’attenzione dimostrata.


Cordiali saluti. 




Il Segretario Sulpm
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